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PresentazionePresentazione

“Scrutinare ed indagare con giuditio i segreti
della natura e quasi come giudici ributtare dalle
scienze naturali ciò che è falso per meglio appren-
dere quello che è vero”: questo fu scritto negli atti
costitutivi dai fondatori dell’Accademia della
Scienze di Siena e questo sarà lo scopo della rivi-
sta che l’Accademia ha deciso di pubblicare per
avere un rapporto diretto con tutte le espressioni
del territorio.

Era il 1691 quando studenti e professori sotto
lo stimolo di Pirro Maria Gabbrielli, professore di
botanica e di medicina teorica nell’Università di
Siena, decisero di fondare questa Accademia, che
nell’anno successivo prese il nome di
“Fisiocritici” fondendo le parole greche physis
(natura) e kriticoi (giudici) a rilevarne lo scopo.
La pietra di paragone, con la quale si distingue-
vano l’oro e l’argento veri da quelli falsi, divenne
l’emblema della nuova istituzione, mentre per
motto furono scelte le parole veris quod possit vin-
cere falsa tratte dal De rerum natura di Lucrezio,
filosofo e poeta latino vissuto nel I secolo avanti
Cristo.

Negli oltre trecento anni di vita, periodi di fer-
vida attività scientifica si sono alternati a periodi
oscuri, di semplice sopravvivenza. Particolar -
mente vivaci furono gli anni successivi alla sua
costituzione caratterizzati, tra l’altro, da esperi-

menti condotti alla presenza della cittadinanza
come quelli con la macchina pneumatica di Boyle
per dimostrare la presenza del vuoto. Nello stesso
periodo fu realizzato l’heliometro fisiocritico che,
per oltre un secolo, servì a scandire la vita della
città. La macchina per il vuoto, oggi ricostruita, e
l’eliometro reso di nuovo virtualmente funzionan-
te, sono fruibili a tutti, come testimonianza della
cultura scientifica dei nostri predecessori.

L’attività attuale dell’Accademia consiste nello
svolgimento delle adunanze scientifiche in cui gli
accademici di varie discipline presentano pubbli-
camente i risultati delle loro ricerche, stampati poi
negli Atti, nell’organizzazione di seminari, confe-
renze, convegni, mostre tematiche temporanee e
nell’attività didattica rivolta soprattutto ai più
giovani, in linea con lo scopo prioritario
dell’Accademia che è quello di incrementare e dif-
fondere le scienze. Rilevante è anche l’attività che
l’Accademia svolge mettendo a disposizione delle
scuole e di tutti coloro che hanno interesse per la
scienza i reperti naturali raccolti nei secoli passa-
ti e incrementati continuamente con nuove acqui-
sizioni.

Il suo Museo di Storia Naturale, appartenente
al Sistema dei Musei Senesi coordinato
dall’Amministrazione provinciale, sarà potenziato
attraverso il recupero di nuovi spazi che oggi si
sono resi disponibili, permettendo una migliore
offerta didattica.

È in questo contesto, in linea con lo scopo prio-
ritario dell’Accademia di diffondere e incrementa-
re la cultura scientifica, che prende vita il periodi-
co Etrurianatura: un sentito ringraziamento,
dunque, all’Amministrazione provinciale che, con
il suo prezioso sostegno, permette la realizzazione
di questa iniziativa.

Sara Ferri
Presidente Accademia dei Fisiocritici
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“Coltivare conoscenza per creare coscienza” è
il motto del nuovo periodico scientifico
dell’Accademia dei Fisiocritici Etrurianatura, di
cui questo è il primo numero. Una scelta per ben
evidenziare gli intenti della pubblicazione, ma che
guida ormai da anni anche l’impegno che
l’Amministrazione provinciale di Siena rivolge in
modo particolare alla promozione del settore
scientifico senese. Non a caso, il Sistema Museale
della Provincia cura da tempo, e attentamente,
anche le realtà scientifiche dei suoi musei, con il
Museo Minerario di Abbadia S. Salvatore, lo sto-
rico Orto Botanico dell’ateneo senese, il Museo di
Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici.
Secondo questa politica culturale, la Provincia ha
deciso di sostenere tale periodico che si presenta
al pubblico con caratteristiche scientifico-divul-
gative, come strumento cioè di conoscenza diffusa
e aggiornata del patrimonio naturale del territo-
rio della Toscana meridionale. Il fine è pertanto
quello della valorizzazione del patrimonio natura-
le, essenziale anche per una sua buona gestione,
garantita solo da una corretta formazione e da
una coscienza ambientale. 

Non è quindi un sostegno formale quello

dell’Amministrazione provinciale senese, ma una
adesione convinta che per tutelare bene un terri-
torio, lo si debba amare e per ben amarlo lo si
debba innanzi tutto conoscere nei suoi molteplici
aspetti, nelle sue ricchezze, nelle sue esigenze di
salvaguardia. Etrurianatura, accogliendo con-
tributi non solo dal mondo universitario e dalle
istituzioni scientifiche, ma anche dalla scuola, dal
turismo, dagli enti locali, si propone esattamente
quale mezzo per una corretta informazione scien-
tifica e di divulgazione, ma anche quale opportu-
nità di scambio di opinioni sulle più importanti
questioni ambientali. Un ottimo strumento quindi
per la didattica scolastica, a cui i Fisiocritici con
grande passione hanno dedicato il proprio Museo
Naturalistico, non a caso già presente nel Sistema
dei Musei Senesi della Provincia oggi affidato alla
Fondazione omonima il cui compito principale è
quello di sviluppare e far conoscere sempre di più
il patrimonio culturale e innovare
l’organizzazione museale fin qui realizzata.

Fabio Ceccherini
Presidente Amministrazione provinciale di Siena
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